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Malgrado !• pò Umiche e le proteste per il suo passato nazista ' 

Carstens è stato eletto ieri 
nuovo presidente delia RFT 

Ha avuto 528 voti, contro i 435 della socialdemocratica Renger — L'elezione 
considerata dalla CDU-CSU come il primo passo per una svolta a destra 

. . . ' t 

Continuazioni dalla prima pagina 

Karl Carsttns 

Dal nostro corrispondenti | 
BERLINO — Karl Carstens è 
il nuovo presidente della Re
pubblica lederale tedesca e si 
msedierà il 1. giugno prossi
mo nella residenza presiden
ziale di Villa Hammersch-
midt al posto di Walter 
Scheel. E' stato eletto ieri in 
prima votazione con 528 voti 
12 in più della maggioranza 
richiesta, 3 in meno di quanti 
avrebbero potuto attribuirgli 
i grandi elettori democristia
ni della CDU-CSU. 

L'altro candidato alla presi
denza la socialdemocratica 
Anna Maria Renger. ha rac
colto 435 voti. I liberali han
no votato scheda bianca. La 
seduta si è svolta nella seve
ra Beethovenhalle eli Bonn: 
spartane sedie di legno per i 
1033 grandi elettori (tutti i 
membri del Bundestag e un 
pari numero di rappresentan
ti delle regioni, tre assenti). 

L'elezione del nuovo presi
dente è coincisa con il 30. i 
anniversario della fondazione ' 
della RFT che è stato ricor- j 
dato con un breve discorso, | 
prima che incominciassero le 
votazioni, dal presidente del
l'assemblea Richard Stue-
cklen, democristiano dell'ala 
più conservatrice designato a 
sostituire Carstens alla pre
sidenza del Bundestag. 

Sulla piazza del mercato di 
Bonn, per l'occasione sgom
brata dalle caratteristiche 
bancarelle dei venditori am
bulanti, alcune migliaia di 
persone hanno festeggiato 
l'avvenimento con danze e 
cori, birra e specialità regio
nali. Un gruppo di cittadini 
che manifestavano contro il 
nazismo e protestavano con
tro la candidatura di Car
stens, per i suoi trascorsi na
zisti, è stato disperso. 

La seduta dell'assemblea è 
durata poco più di tre ore e 
l'annuncio dell'elezione è sta
to dato poco dopo le 13. In 
un breve discorso di ringra
ziamento all'assemblea e nel
le interviste rilasciate imme
diatamente dopo la elezione, 
Carstens ha espresso l'im
pegno di diventare « il presi
dente di tutti i tedeschi al di 
sopra dei partiti > e di dedi
care i cinque anni del suo 
mandato «al servizio della 
pace in Europa e nel mon
do ». 

La candidatura di Carstens 
è stata un elemento di pro
fonde divisioni e di aspre po
lemiche nell'opinione pubbli
ca tedesco-occidentale e la 
sua elezione è stata auspicata 
dai suoi sostenitori come 
l'avvio della rivincita del 
blocco conservatore sulla 
coalizione socialdemneratiro 
liberale: libertà invece che 
socialismo (è il motto della 
CDU-CSU) anche attraverso il 
presidente della Repubblica. 

La stampa di destra traccia 
di lui l'immagine di e un si
gnore della politica » corret
to ma assolutamente conse
guente e intransigente nella 
sue convinzioni, che ha dedi
cato trenta anni di attività 
politica alla difesa di cinque 
fondamentali categorie: « Na
zione, Stato. Chiesa, famiglia, 
ordine ». I suoi avversari gli 
hanno rimproverato non solo 
questa intransigenza (con
trapponendogli lo spirito di 
tolleranza e di liberalità che 
ha contraddistinto il quin
quennio di Scheel) ma anche 
la sua appartenenza al parti
to hitleriano e la sua respon
sabilità in anni più recenti in 
gressi traffici di armi verso 
paesi africani effettuati dal 
servizio segreto federale. 

Il democristiano Albrecht, 
ministro presidente della 
Bassa Sassonia, che sembra 
ora essere entrato in corsa 
nella candidatura alla cancel 
Ieria come soluzione di 
compromesso tra Kohl e 
Strauss, ha dichiarato: 
« Questo è un punto di par
tenza per un cambiamento 
nella direzione politica del 
paese*. Quasi tutti i giornali 
tedesco-occidentali stabilivano 
ieri il parallelo tra la elezio
ne del presidente Heinemann 
nel 1969 e quella di Carstens. 
La scelta di un presidente di 
provenienza socialdemocrati
ca. che succedeva a uno de
mocristiano. segnò allora 
l'avvio della collaborazione di 
governo tra socialdemocratici 
e liberali: la nomina di Car
stens dovrebbe dunque pre
ludere ad un governo demo
cristiano. 

Il parallelo è arbitrario. La 
presidenza Heinemann fu il 
risultato di una raggiunta in
tesa politica tra Ut SPD e 
FDP: la,"j>residenza Carstens 
è solo laLconseguenza dì una 
maggiorarla numerica che la 
CDUCSU aveva e continua 
ad avere nel Bundesrat. Essa 
non - prelude necessariamente 
a un cambio di maggioranza. 
Di sicuro, tuttavia, con Car
stens al posto di Scheel si 
sentiranno accenti diversi, dì 

'•Icaro con questa elezione la 
RFT è andata a destra. 

Arturo Barioli 

Due elezioni, nelle ultime 
48 ore, hanno riproposto il 
senso della stolta fili cui pun
ta l'offensiva ron*ervalrite in 
Occidente. A Bfc'nn, il clcmo-

1 cristiano Karl Caratelli e «ta
to eletto presidente della Re
pubblica federale tedesca, il 
maggior polo di ricchezza e 
di potere in Kuropa. Con i 
suoi lontani trascorsi nazisti, 
con i suoi più recenti e oscu
ri affari nel mercato delle 
armi e con ìl ruolo che ha 
giocato nella linea dura del
la CDU-CSU, va ora a sede
re sulla poltrona che in que
sto decennio era stala occu
pala dal socialdemocratico 
Ifeinemann e dal liberale 
Scheel. 

Contemporaneamente, d.il. 
lo scrutinio dei 'voti in Ca
nada emerge\ano i dati della 
«confina ili Pierre Trudeau 
che — amile se la situazione 
appare ancora incerta per 
quello che riguarda le prò-
s|»ellive politiche — resta co
nte la sconfitta di una gestio. 
ne del potere di apertura ai 
problemi sociali e politici. So
prattutto se confrontala con 
le scelte del vincitore, Joe 
Clark, ìl quale per risanare 
il Canada — afflitto da tutti 
ì mali dell 'Occidente, con in 
più l'handicap di non esser 
riuscito ad affiancare al suo 
sviluppo la costruzione di 

Come 
rispondere? 

uno stato nazionale unita
rio — offre le ricette degli 
sgravi fiscali e degli incenti
vi all'industria privata, tera
pie comuni a quelle che pro
pone a Londra il nuovo go
verno conservatore con la sua 
ipoleti neo-liberista. 

Ma non c'era bisogno del
l'elezione di Carstens o del 
risultalo elettorale canadese 
per capire dove voglia porta
re, in queMo Occidente in cui 
viviamo, la risposta conser
vatrice alla crisi politica, so
ciale e culturale del mondo 
capitalistico. I suoi obiettivi 
sono già stali »iifficientemeii. 
le chiariti dall'udienza riser
vata fuori dai confini britan
nici alla campagna elettorale 
della signora Thatcher, cen
trata su un'ipotesi di scontro 
con il mondo sindacale e di 
restaurazione di un assetto 
sociale ed economico dove il 
potere possa essere gestito 
senza mediazioni e accordi, 
ma con le mani libere nelle 
scelte produttive e quindi so. 
ciali e occupazionali . 

Semmai il problema è di 

come la sinistra occidentale 
e le sue singole forze si pon
gono e definiscono i loio 
strumenti di fronte a q u o t a 
offensiva e di come operano 
per contrastarla e batterla. 
-Nei giorni scorsi a Monaco, 
i rappresentanti delle orga
nizzazioni sindacali europee 
hanno mostrato di avere una 
percezione della complessità 
della crisi e hanno anche get
tato le ha-i per dotarsi di 
strumenti di azione capaci di 
mi-iirarsi con l'euro-padrona-
lo. \ e | partilo laburista bri
tannico è in atto un'iiileres-
sante riflessione sui motivi 
della sconfina. Co*i come la 
sinistra francese cerca vie di 
uscita alla divisione che le 
ha impedito di diventare una 
forza di governo. La sttis*a 
a^pra discussione tra i socia
listi spagnoli è parte di que
sto travaglio. E cosa c'è al 
suo centro se non la questio
ne strategica di fondo di di
ventare una forza di governo, 
raccogliendo ed esprimendo 
forze sociali, spinte polit iche, 
aspirazioni al cambiamento 

che nascono dalla crisi delle 
società capitalistiche, e non 
di annacquare il patrimonio 
della sinistra — anche le sue 
tradizioni ideali — con l'illu
sione di sconfiggere l'avver
sario facendogli il verso? Vo
gl iamo ricordare ai compagni 
de 11 'Avanti! che questo in
tendeva la sinistra socialista 
francese, il CKKKS, quando 
nell ' imminenza del congres
so di .Metz, parlò di « -inibirà 
americana », a proposito •del
l'ipotesi di Roeaid . A piopo. 
sito cioè di quel terzaforzi-
smo che ha già avuto modo 
di trarre il suo bilancio ne
gativo, non solo per le forze 
<ociali-le e socialdemocrati
che, ma per l ' in- ieme della 
sinistra, dal fall imento di 
Soares in l'orlo;:.ilio alla stes
sa sconfina elettorale «li Con. 
za le / in Spagna, alla «confit
ta di Nocin i nel PS francese. 
Sconfitte di uomini o di stra
tegie? Questa è la domanda 
che tulli dobbiamo porci nel 
momento in cui certi insucces. 
si diventano insuccessi ( |j tU | . 
ta la sinistra e della sua ca
pacità di accettare la sfida 
dei con*ervatori sui veri nodi 
dove viene lanciata, cioè il 
futuro di questo mondo ca
pitalista che non vede l'usci
ta da] tunnel della crisi. 

r. f. 

I risultati delle elezioni politiche in Canada 

Trudeau sconfitto pur ottenendo 
più voti del conservatore Clark 

Ha ottenuto 115 deputati contro i 135 del nuovo primo ministro che è senza 
maggioranza assoluta - Decisivo il voto dell'Ontario - Il problema del Quebec 

OTTAWA — Il partito con
servatore di Joe Clark ha 
vinto le elezioni politiche in 
Canada ottenendo la maggio
ranza relativa dei seggi del 
nuovo Parlamento. Il leader 
del partito liberale. Pierre 
Elliot Trudeau, da 11 anni al 
potere, ha dato le dimissioni 
da primo ministro e passa 
all'opposizione. 

Il compito di formare il 
nuovo governo, secondo la 
Costituzione canadese, spetta 
al partito di maggioranza re
lativa: ma il compito di Joe 
Clark non sarà facile dato 
che il Parlamento si troverà 
diviso in due blocchi di forza 
eguale. Il computo definiti
vo dei voti ha dato infatti al 
suo partito (il e progressista -
conservatore >) 135 voti e al
tri sei al partito del « credito 
sociale », di destra e suo po
tenziale alleato parlamentare. 
La maggioranza assoluta dei 
seggi è di 142. Al. partilo li
berale sono andati 115 seggi 
e al partito di «nuova de
mocrazia » (di ispirazione so
cialista) di Broadbent suo 
possibile alleato 26 seggi. Se 
si tiene conto che il partito 
di maggioranza relativa dovrà 
nominare lo e speaker 9 della 
Camera, che non avrà diritto 
di voto, il nuovo governo ri-
schierà di trovarsi in mino
ranza sulle questioni decisive. 

Pierre Trudeau 

Esso non potrà non tenere 
conto del resto che il partito 
conservatore ha vinto grazie 
al sistema elettorale unino
minale, ma che ha ottenuto 
solo il 35,8 per cento dei voti 
contro il 40 per cento andato 
al partito di Trudeau e il 17.4 
per cento andato ai social
democratici. 

Uomo di partito. Joe 
Clark è considerato soprat
tutto uomo di compromesso. 
Eletto deputato nel 1972, la 
sua nomina a leader del par
tito e della opposizione nel 
1976 suscitò l'ironica sorpresa 
dei commentatori politici che 
gli affibbiarono il sopranno-

Joa Clark 

me di € Joe who? ». «Joe 
chi?». 

Uno de] nodi più importan
ti che dovrà essere affrontato 
nel corso della nuova legisla
tura è quello del Quebec, a 
maggioranza francofona, per 
una cui eventuale secessione 
potrebbe essere indetto un 
referendum. Il fatto che i li
berali siano stati decimati 
nell'Ontario, anglofono, men
tre hanno riportato un suc
cesso su vasta scala nel Que
bec, rischia di polarizzare 
gran parte della politica ca
nadese lungo una linea lin
guistica. Clark, nel suo di
scorso per celrbrare la vit

toria, ha tuttavia teso al 
Quebec un ramoscello di oli
vo dicendo di voler fare di 
un Canada con due lingue e 
due culture un modello per il 
mondo. Egli ha promesso un 
dialogo costruttivo con le 
forze nazionaliste del Quebec, 
ma nella campagna elettorale 
ha detto che non accetterà 
mai la secessione della pro
vincia del Quebec. Dopo la 
sua elezione, Clark si è anche 
impegnato a ristabilire la si
tuazione economica (che ve
de attualmente un milione di 
disoccupati e il 10 per cento 
di tasso inflazionistico) at
traverso sgravi fiscali e in
centivi alla iniziativa privata, 
e ha promesso una più ra
zionale distribuzione di pote
ri fra governo centrale e 
province. 

Di conforto a Trudeau, che 
ha annunciato la sua volontà 
di continuare la battaglia, è 
stata la sua rielezione con un 
largo margine nella sua cir
coscrizione di Montreal. 

Joe Clark, di 39 anni, se 
formerà 'il governo sarà uno 
dei premier più giovani del 
mondo. Uno dei suoi primi 
impegni internazionali Io 
vedrà rappresentare il Cana
da al vertice economico delle 
potenze occidentali in pro
gramma a Tokio il mese 
prossimo. 

Super-aumenti 
sa l'idea di non violare ' la 
tregua elettorale, ma di pro
clamare subito dopo uno scio
pero di tutti i lavoratori, non 
solo dei pubblici dipendenti. 
La segreteria ha deciso di 
proporre al comitato direttivo 
che si riunirà la prossima 
settimana (la convocazione 
verrà fatta lunedi da una nuo
va riunione della segreteria) 
lo sciopero generale. Data e 
modalità saranno stabilite dal 
direttivo stesso. 

« Di solito — ha dichiarato 
Camiti al termine della riu
nione — uno sciopero generale 
è di 4 ore, ma il direttivo 
potrebbe anche decidere diver
samente. data la manipolazio
ne che il governo ha effettua
to sui contenuti degli "ccordi 
contrattuali di alcune cate
gorie, come ad esempio la 
scuola ». 

PCI 

Contro ogni cedimento anglo-americano sulla questione Rhodesia 

Ammonimento del Commonwealth a Vance 
Dal Mostro corrispeftdeate 
LONDRA — Ammonimento e 
protesta dei paesi del Com
monwealth contro ogni ma
novra di restaurazione in 
Rhodesia e nell'Ai nca Austra
le, sotto dominio bianco, che 
potrebbe essere tentata dal 
governo conservatore inglese 
sudando le risoluzioni solen
nemente sancite dall'ONU. il 
punto di vista dell'organizza
zione è stato reiterato ieri 
con fermezza a Vance e a 
lord Carrington dal segreta
rio Ramphal che era accom
pagnato dagli alti commissa
ri di otto paesi: Australia, 
Canada, Ghana, Guyana, In
dia, Nigeria, Trinidad e Zam
bia. Il segretario di Stato a-
mericano sarà cosi in grado 
di riferire al presidente Car
ter (attualmente sotto pres
sione dopo il veto del Se
nato favorevole alla fine del
le sanzioni economiche con
tro la Rhodesia) - il preciso 
significato dell'opposizione di 
40 Stati, in ogni parte del 
mondo, che appartengono al
l'associazione del Common
wealth. 
* Nel frattempo anche il fron
te degli Stati africani si sta 
mobilitando per fermare qua
lunque tentativo di indebolì-

1 r» o liquidare la linea del-

l'ONU. Il capo del fronte pa
triottico, Nkomo. ha ieri im
partito da New York l'avver
timento: cGtù le mani dal. 
la Rhodesia ». « Non c'è mag
gioranza africana — ha det
to Nkomo — r>on c'è governo 
democraticamente eletto a 
Salisbury ». Com'è noto, il 

piano anglo-americano fin qui 
seguito da Young e Owcn sta 
segnando ìl pasfo. mentre la 
Rhodesia bianca ha elabora
to il proprio « compromesso 
interno » col governo Muzo-
rewa e mentre il Sud Afri
ca « rilancia » una sua ini
ziativa egemonica in Nami
bia. 

Nelle prossime settimane 
sta a Carter accogliere il di
lemma. Ma la Gran Breta
gna conservatrice ha comun

que deciso di iniziare un son
daggio di diversa marca. Il 
parere della Thatcher è che 
la ripresa di contatto con la 
Rhodesia sia essenziale, co
sì come giustificato sarebbe 
il riconoscimento del nuovo 
governo Muzorewa. 

La premier inglese è tor
nata ieri ad incontrarsi con 
Vance. La rassegna bilatera
le di politica estera, già nei 
giorni scorsi, ha avuto mo
menti di difficoltà e di diver
genza. La reazione america
na è fredda, il giudizio sul
le mosac inglesi è riservato, 
emerge una posizione di at
tesa, i cui sbocchi sono dif
ficili da valutare. Londra sta 
inviando tre delegazioni in 
Africa. La prima a Lusaka, 
dove il ministro responsabi-

Tre fucilazioni in Mozambico 
M A P U T O — Tre persone so
no state fucilate in Mozam
bico dopo essere state-rico
nosciute colpevoli di spio
naggio ed alto tradimento e 
condannate a morte. Lo ren
de noto un comunicato uffi
ciale. 

Le tra persone giustiziate 
sono Calisto Jnliasse, Pon
te* Joasiaa t Eugenio Felip*. 

Secondo il comunicato uffi
ciale uno dei due condanna
ti era accusato di avere pro
vocato disordini in Mozam
bico dopo avere ricevuto 
un addestramento all'estero. 
mentre gli altri due erano 
stati arrestati mentre tenta
vano di passare in Sud Afri
ca • In Rhodesia, 

le per gli affari africani. Ri
chard Luce inizia una serie 
di consultazioni sulla Nami
bia. La seconda a Salisbury 
dove un rappresentante del 
Foreign Office. Derek Day. 
va a riaprire la sede uffi
ciale dell'alto commissario 
britannico chiusa da almeno 
quindici anni. La terza mis
sione visiterà i vari Stati 
(Zambia. Nigeria. Tanzania. 
ecc.) che sono diplomatica
mente impegnati alla soluzio
ne del problema rhodesiano. 
Fino a che punto tutto que
sto si incontri col pensiero e 
le aspirazioni americane è 
impossibile dire. In una con
ferenza stampa ieri mattina 
Vance ha teso a minimizza
re le differenze con gli inter
locutori inglesi; ha delibera
tamente voluto rassicurare. 
smentendo le voci già am
piamente circolate sul con
trasto esistente; si * detto 
d'accordo col carattere esplo
ratorio delle tre missioni in
glesi in Africa. ET a Lon
dra anche il primo ministro 
Beein che ha ieri avuto un 
colloquio con la Thatr.her: è 
la prima volta che il capo 
del governo israeliano giun
se in visita nella capitate 
inglese. 

Antonio Broncia 

Parlamento rispetto agli ese
cutivi e ai singoli governi. Ma 
debbo aggiungere che noi at
tribuiamo anche grande impor
tanza in particolare proprio al 
rapporto tra PCI e PCF: pur 
riconoscendo la diversità del
le situazioni e delle linee poli
tiche. sono emersi infatti, e 
si sono affermati, orientamen
ti comuni su questioni decisive 
come il nesso inscindibile tra 
democrazia politica, libertà, 
avanzata al socialismo; e l'au
tonomia dei partiti nel movi
mento comunista internazio
nale. 

— In questo contesto, come 
si colloca la vostra scelta del
l'eurocomunismo? 

BUFALINI — Per noi l'eu
rocomunismo ha una grande 
prospettiva: è una via di avan
zata al socialismo che avvie
ne in condizioni nuove e che 
tiene conto delle grandi espe
rienze storiche che vi sono 
state. 

— Torniamo ai rapporti tra 
i partiti della sinistra, su sca
la europea. Si può parlare di 
una piattaforma socialista uni
taria? 

CHIAROMONTE — Non di
rei proprio. Sul sistema mo
netario laburisti inglesi e so
cialdemocratici tedeschi han
no posizioni opposte. Sull'al

largamento della CEE non è che 
tra socialisti francesi e PCF 
ci siano posizioni gran che di
verse, mentre invece socialde
mocratici tedeschi, PCI e PSI 
hanno posizioni comuni e fa
vorevoli all'allargamento. E 
sulla politica agricola? Anche 
qui posizioni assai divergenti. 
proprio tra t partiti sociali
sti. Ma non è una catastrofe, 
né ci meravigliamo di diffe
renze anche rilevanti su pro
blemi tanto importanti. C'è 
la possibilità di ricercare con
vergenze su questi temi, come 
su quelli generali del ruolo 
dell'Europa per la pace, il di
sarmo, la coesistenza, lo svi
luppo economico. Voglio ag
giungere che i comunisti ita
liani hanno buoni rapporti con 
molti partiti socialisti e so
cialdemocratici europei. 

Il compagno Bufalini forni
sce a questo punto un'inte
ressante anticipazione: il te
sto di un'illuminante intervi
sta che il cancelliere austria
co Kreisky ha rilasciato a 
Rinascita. Vi si sottolinea la 
importanza del confronto nel 
nuovo Parlamento europeo tra 
i grandi partiti socialdemocra
tici e quelli comunisti (< là 
dove i PC sono più forti non 
esistono rilevanti partiti so
cialdemocratici »): e si -sotto
linea il fatto elle il PCI sia 
« il rappresentante della gran 
parte della classe operaia ». 
e Cosa fa un governo verso 
un tale partito? — si chiede 
Kreisky —. Non dà voce a 
questo partito? Allora corre 
il rischio di allontanare da sé 
la gran parte della classe ope
raia. Questo è il problema ita
liano come io Io vedo». L'at
tenzione per le posizioni del 
PCI non mostra di attenuar
si: le domande (spesso in un 
italiano frenato da qualche 
impaccio ma già perfettamen
te integrato nel gergo politico 
corrente) abbracciano ormai 
un arco vastissimo di pro
blemi. 

— Un giudizio su questa pri
ma fase del pontificato di pa
pa Wojtyla? 

BUFALINI — Positivo, nel 
complesso. Una linea di ri
spetto dell'autonomia recipro
ca dello Stato e della Chiesa, 
ciascuno — come dice la no
stra Costituzione — nel pro
prio ordine indipendenti. Con
tiamo che questa politica pos
sa portare a risultati positivi 
anche per la conclusione delle 
trattative per la revisione del 
Concordato. 

— Perché attaccate tanto i 
radicali? 
BUFALINI — Veramente son 

loro ad attaccare il PCI. salo 
il PCI e non la DC. Sono a 
partito dell'ostruzionismo e 
del qualunquismo, vogliono 
impedire al Parlamento di fun
zionare in un momento così 
difficile e delicato delia vita 
del Paese. 

— Avete paura dì perdere 
voti? E che cosa vi preoccu 
pa di più? 

CHIAROMONTE — Non cre
do proprio che sia fatale una 
flessione del PCI. Certo, in al
cuni posti avvertiamo qualche 
difficoltà anche per l'ampiez
za del balzo in aranti che ave
vamo compiuto il 20 giugno, 
rr* •'! quadro generale i po
sitivo. Quanto agli elementi di 
preoccupazione, parlerei del 
pericolo di una qualche frat

tura tra una parte delle gio
vani generazioni e il regime 
democratico, le tradizioni del 
movimento operaio. Avvertia
mo qualche sbandamento, 
qualrhe elemento di riflusso 
e di sfiducia; e facciamo di 
tutto per superare questa si
tuazione. Consideriamo che 
una parte della reazione gio
vanile sia frutto di manchevo
lezze anche gravi del regime 
democratico, e anche di erro
ri nostri. Ma la maggioranza 
dei giovani è orientata posi
tivamente. Ed è necessaria 
un'iniziativa ancor più decisa 
da parte nostra per chiarire 
la strategia del PCI. E c'è 
poi un altro problema delica
to, è quello della crisi delle 
i\s<ifi(2Ìoni democratiche, so
prattutto in conseguenza del
la preclusione anticomunista. 

BUFALINI — Aggiungerei 
terrorismo e violenza, con cui 
si cerca c/i alimentare lo spo
stamento a destra dell'eletto
rato. 

— Pensate ad un program
ma comune delle sinistre? 

CHIAROMONTE - Per il 
momento non ci pensiamo. 
Piuttosto pensiamo al massi
mo di confronto per la ricer
ca di posizioni comuni. L'idea 
di un programma che rigida
mente fissi la nostra azione 
nel futuro è un po' astratta: 
la Francia insegna. 

Altre domande hanno riguar
dato infine la politica energe 
tica e la questione nucleare 
(confermata la richiesta co
munista della sospensione del 
programma delle nuove cen
trali atomiche e la nomina da 
parte del nuovo Parlamento 
di un comitato tecnico-scienti
fico). i rapporti con il Partito 
comunista cinese (il fatto nuo
vo dopo tanti anni di rottura 
è stata la presenza di una 
delegazione diplomatica al no
stro 15. congresso), la que
stione della tutela dei diritti 
civili (ovunque, ha ribadito 
Bufalini. ma con azioni effi
caci e non agitatorie). le con
clusioni del congresso del 
PSOE, le conclusioni congres
suali sulla questione femmini
le e sull'ateismo. 

Vaccino 
quelli che al e Sontobono » 
e al « Cardarelli » hanno 
avuto in cura i bambini. 
poi deceduti. Le ipotesi so
no, ancora una volta, di
verge. « Nel mio reparto. 
in questi giorni, il 60% dei 
bambini ricoverati è af
fetto da sindrome respira
toria — ci ha detto *1 pro
fessor Mario Berni Cana-
ni. primario del « Santo-
bono » — per questo mi 
sento di escludere qualun
que concausa nella morte re
lativa al vaccino praticato o 
addirittura alle siringhe. 

Diciamo piuttosto die in 
molti bambini è latente, an
che in questo momento, il 
virus sinciziale o altro virus. 
e clie nel momento in cui si 
inocula il vaccino (ma. po
trebbe essere qualunque altra 
causa) se il bambino ha un 
calo di difese si può arrivare 
anche alla morte >. 

Diversa è la posizione del 
prof. Paolo De Angelis, pri
mario della 29. divisione pe
diatrica del « Cardarelli ». 
e Escluderei in maniera quasi 
certa — ci ha detto — la con
nessione tra i casi di virosi 
respiratoria di quest'inverno 
e quelli attuali. Certo questa 
affermazione è tutta da ve
rificare e solo gli esami di 
laboratorio potranno confer
mare questa ipotesi ». 

Due posizioni diverse, quin
di. Sj aspettano dunque i ri
sultati delle analisi. In atte
sa su iniziativa dell'ufficiale 
sanitario del comune dottor 
Ortolani sono state subito so
spese tutte le vaccinazioni an
titetaniche e antidifteriche fi
no al 31 maggio, mentre per 
le altre tutto prosegue rego
larmente. 

Della decisione del medico 
provinciale sono stati subito 
informati l'assessore alla sa
nità regionale, il medico pro
vinciale, l'assessore all'igiene 
del Comune di Napoli. 

Sulla sospensione delle vac
cinazioni antidifterica e anti
tetanica si è subito dichiarato 
concorde il professor Antonio 
Cali, assessore alla sanità del 
Comune. « Mi sembra oppor
tuno ribadire — ha detto Ca
li — che in tutti e quattro i 
casi la morte è sopraggiunta 
a qualche giorno di distanza 
dalle vaccinazioni. E che. d'al
tra parte, dai primi di marzo 
ad oggi nessun caso mortale 
di virosi respiratoria si è ve
rificato. Partendo da questo 
presupposto, nonostante l'orga
nizzazione mondiale della sa
nità. il ministero della sanità, 
l'istituto superiore della sani
tà abbiano sempre sconsiglia
to la sospensione delle pra
tiche vaccinali ritengo quan
to mai opportuna la decisio
ne. anche se temporanea e 
provvisoria, di sospendere le 
vaccinazioni, in attesa di chia
rire. sulla base degli esami 
di laboratorio, il meccanismo 
delle morti. E' chiaro comun 
que — aggiunge Cali — che 
non ci possiamo limitare ad 
attendere questi risultati». 

« Ho subito rcniestn -- - con
tinua Cali — co-ì un fonogram
ma la convocazione immedia
ta della commissione regiona
le insediata al tempo della vi
rosi respiratoria, mentre la 
amministrazione comunale ha 
immediatamente predisposto 
una indagine epidemiologica 
tesa ad accertare le condi
zioni di salute di tutti i bam
bini che sono stati sottoposti 

a vaccinazione negli ultimi 15 
giorni. Per fare questo il mio 
invito alla popolazione è che 
continui a servirsi del servi
zio comunale di guardia pe
diatrica e che segua con cu
ra tutte le norme igieniche. 
Non bisogna dimenticare, in
fatti. che la stagione calda, 
ormai prossima, porta a un 
sensibile aumento di tutte le 
malattie infettive ». ' 

E' però a questo punto ne
cessaria un'ultima considera
zione — conclude l'assessore 
— i quattro bambini morti 
provenivano da alcune delle 
zone più depresse e degrada
te della città e della sua pro
vincia (Secondigliano. Pianu
ra, Rione Traiano e Marano). 
E' quindi assolutamente ur
gente che la giunta regionale 
dia attuazione alle misure di 
risanamento ambientale deci
se dal governo nazionale, ma 
bloccata ormai da alcuni me
si ». 

Tra la gente 
tri. compresi i radicali, che 
si sono detti favorevoli. E i 
parlamentari comunisti han
no deciso di versare tutta 
l'aumento al partito, senza 
prendersi una lira. Ma il di 
scorso va anche più in là. 
Sulla giungla retributiva una 
commissione parlamentare 
ha lavorato per mesi. Ha fat
to al Parlamento proposte 
unanimi, ma quando si è 
trattato di attuarle, la DC 
si è opposta. Anche per que
sto si è rotta la maggiorali 
za... ». 

• • • 
Nei vicoli di Montecalva-

rio, quartieri spagnoli, ven 
tre di Napoli, in apparenza 
anni luce dalla grande fab 
brica moderna. 

Qui il sole non entra quasi 
mai e, comunque, non rie
sce a filtrare nelle case e 
nei bassi, umidi e malsani. 
Sono le cinque di pomerig
gio, si gira con i compagtu 
della sezione casa per casa, 
bottega per bottega. E' il 
trionfo dell'economia som
mersa, la più povera — oltre 
tutto — delle economie tom-
merse. 

C'è chi vende caramelle, 
chi fa pantaloni su misura e 
poi il salumiere, il barbie
re. Tutti conoscono tutti. C'è 
un laboratorio che fabbrica 
borse per l'Italia e per l'este
ro. Una stanza di dieci me
tri quadrati, con parenti e 
nipoti al lavoro. 

Il "titolare" è un giovane 
di trent'annì. Dà cinquanta
mila lire di sottoscrizione 
elettorale. « Dovete liberarci 
— dice a Chiaromonte — dol
io delinquenza, dai racket. 
Appena si tenta di avviare 
un'azienda ce li abbiamo ad
dosso. Mi hanno sparato alle 
due e mezza di notte nella 
camera da letto. Sono vivo 
per miracolo. E c'è chi vuo
le che le cose vadano così, 
c'è chi le lascia andare in 
questo modo ». 

Per due ore si parìa di 
queste cose, si gira per i vi
coli. si distribuiscono fac
simile e pezzi di propagan
da. Il lavoro. la casa, con
dizioni di miseria incredibili 
e moderne, nel senso che 
oggi — pur invendo nel bas
so — si vede il mondo alla 
televisione. E cresce la 
rabbia. 

• • • 
Sbuchiamo a piazza Pigna-

secca. C'è un palco, ci sono 
le sedie e sono già tutte pie 
ne. Attorno una cornice di 
giovani, anziani, donne, i 
commercianti del centro sto
rico. Ancora domande per 
Ihiaromonte, e insieme a lui 
sono Andrea Geremicca, as
sessore alla programmazione 
e candidato alla Camera, ed 
Emma Maida. assessore al
l'assistenza. 

Ancora terrorismo e ordi
ne pubblico. 

e E' questo — dice Chia
romonte — il principale pro
blema della crisi italiana. E 
riguarda tanto il terrorismo 
quanto il crescere della de 
linquenza comune. A Napoli 
c'è bisogno di lavoro per 
tagliare alla radice le basi 
della delinquenza comune. 
Ma c'è anche bisogno di adot
tare subito misure in grado 
di evitare il ripetersi del fé 
nomeno. organizzare moder
namente la polizia. I comuni
sti, che ricordano non solo il 
sacrificio di Guido Rossa ma 
anche quello di tanti giovani 
poliziotti del Sud caduti sot
to il piombo del terrorismo 
e della malavita, si impegna
no a tutelare prima di ogni 
altra cosa la libertà, la de 
mocrazia. la sicurezza di tut-
ti gli italiani ». 

Si parla ancora di lavoro. 
di asili nido, c'è il giovane 
del preavriamento e c'è il 
corsista dell'ANCIFAP che 
ancora non sa quale sarà il 
suo destino a conclusione del 
corso di un anno. C'è anche 
un dirigente della Camera di 
commercio che non esita a 
prendere la parola per sotto 
lineare l'importanza che po
trebbe avere anche per l'oc
cupazione una giusta politi
ca verso i commercianti (che 
sono a Napoli 25.000) e le 
aziende artigiane (che sono 
20.000). 

Insomma l < mali » di Na 
poli. 

Si conclude qui, con la 
gente attorno al palco e sot
to. che continua a fare do
mande. E' stata proprio buo
na questa < giornata » eletto
rale ma non particolare: la 
campagna elettorale dei co
munisti è fatta cosi, con la 
gente, dalla parte della gente. 

Altrimenti 
positi » in ordine « ai gran
di problemi della coscienza 
religiosa, della • libertà, del 
pluralismo sociale e politi
co », che ponevano ormai so
lo il problema, tutto politi
co, della loro traduzione in 
atto nel quadro della nostra 
esperienza democratica, di 
una novità da sperimentare, 
mancando modelli analoghi 
già realizzati; aggiungendo 
poi, quasi avvertendo di 
aver già detto troppo (abba
stanza da essere ucciso) 
« non vogliamo però lancia
re il nostro sguardo così lon
tano ». 

Questa era dunque la li
nea di Moro, pur con tutti 
i suoi limiti di temporeg
giamento e di circospezione, 
nonché di un divario tra i 
tempi della storia e quelli 
del partito che guidava; in 
questa visione, guardinga 
ma mai gretta e strumenta
le, la questione della parte
cipazione comunista al go
verno era addirittura trasce
sa e sdrammatizzata nella 
proiezione verso il punto di 
arrivo, ammesso nella sua 
possibile validità; ma non 
era certo esclusa o negata, 
non potendo un politico 
escludere da un disegno po
litico a lungo termine quel
lo strumento operativo di 
qualsiasi progetto politico 
che è il governo; e In questo 
caso, individuati la DC e il 
PCI tra i protagonisti di tale 
progetto, lo strumento di un 
governo comune. E altrimen
ti resta la domanda angoscio
sa: perchè l'avrebbero uc
ciso? Tutti sappiamo infat
ti che è stato un assassi
nio nefando, ma non senza 
movente. 

Ora la DC In questa cam
pagna elettorale, non solo 
dichiara di volere escludere 
ì comunisti dal governo; non 
solo chiede aH'e'ettorato un 
voto che la vincoli a tale 
esclusione; non solo motiva 
tale esclusione con richiami 
alla Costituzione o a Lenin, 
che se fossero sostenibili col
locherebbero Moro, e non 
solo per il suo discorso di 
Benevento, fuori e contro 
la linea del partito; ma si 
schiaccia col complesso del
le sue posizioni negative e 
preclusive, su un polo dello 
schieramento politico Italia
no, rigidamente contrappo
sto e alternativo all'altro po
lo, sul quale si vorrebbe iso
lare e rinchiudere tutto lo 
schieramento del movimen
to operaio e delle sue al
leanze; che è proprio ciò da 
cui Moro ha sempre cerca
to di salvare la DC e la de
mocrazia italiana, giustamen
te aborrendoapgni contrap
posizione alternativa di ti
po referendario. 

E l'aggravante è che que
sta volta in questo schiera
mento della negazione e del
la preclusione, in cui la DC 
è andata a rinchiudersi, es
sa si trova non solo con 
Montanelli, non solo con lo 
destre, ma anche coi radi
cali, con la loro protesta ot
tusa, e con tutto il cumulo 
di quella cultura scettica. 
di quella cultura della dis
sacrazione e della distruzio
ne, della contraddizione e 
della disperazione storica, 
che si oppone alla cultura 
positiva e progettuale delle 
tradizioni più vive ed emer
genti del paese, ed è tra le 
cause non ultime dell'insor
genza e del proselitismo del 
partito armato. 

Un più grave rovesciamen
to, una più netta « abroga
zione » della politica e del
la testimonianza di Moro — 
anche se per molti non In
tenzionale — non saprem
mo vederli. 

Misteriosa 
infezione 
a Parigi 

PARIGI — Per cause rxseo-
ra misteriose, una pericolosa 
infezione è scoppiata nel re
parto maternità Baudeloque 
annesso all'ospedale Cochln 
di Parigi, uno dei più presti
giosi di Francia: un neona
to è morto per un'enteroco
lite ulceronecrotizzante; al
tri sei, colpiti dalla stessa 
affezione, hanno dovuto su
bire l'ablazione d'una parte 
dell'intestino; altri 23, in cui 
l'infezione si presentava me
no grave, sono stati salvati. 

Sebbene il primo caso si 
sia verificato circa due mesi 
fa. Il focolaio d'infezione non 
è stato ancora individuato 
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E." manca- • all'affetto del 
suoi cari 

MARIO QUAGLINO 
n« danno il triste annuncio 
la moglie Gina, il fratello 
Massimo, 1 cognati, 1 nipoti 
ed I parenti tutti. 

Torino. 24 maggio W9. 


